
Alla gestione di tale funzione concorrono i 
materiali e mezzi comunque disponibili.
Nel caso in cui la richiesta di materiali e/o 
mezzi non possa essere fronteggiata a livello 
locale, il coordinatore rivolgerà richiesta a livel-
lo centrale.

6 - TRASPORTO, CIRCOLAZIONE E VIABILITA’
La funzione riguardante il trasporto è strettamen-
te collegata alla movimentazione dei materiali, 
al trasferimento dei mezzi, ad ottimizzare i flussi 
lungo le vie di fuga ed al funzionamento dei can-
celli di accesso per regolare il flusso dei soccor-
ritori. Questa funzione di supporto deve necessa-
riamente operare a stretto contatto con il respon-
sabile della funzione 10, “Strutture Operative”.
Per quanto concerne la parte relativa all’attività 
di circolazione e viabilità il coordinatore è nor-
malmente il rappresentante della Polstrada o suo 
sostituto; concorrono per questa attività, oltre alla 
Polizia Stradale, i Carabinieri ed i Vigili Urbani: i 
primi due per il duplice aspetto di Polizia giudi-
ziaria e di tutori della legge e gli altri per l’indi-
scussa idoneità nella gestione della funzione in 
una emergenza a carattere locale.
Si dovranno prevedere esercitazioni congiunte 
tra le varie forze al fine di verificare ed ottimiz-
zare l’esatto andamento dei flussi lungo le varie 
direttrici.

7 - TELECOMUNICAZIONI
Questa funzione dovrà, di concerto con il respon-
sabile territoriale delle aziende di telecomuni-
cazioni, con il responsabile provinciale P.T. con il 
rappresentante dell’associazione di radioamatori 
presente sul territorio, organizzare una rete di 
telecomunicazione alternativa affidabile anche in 
caso di evento di notevole gravità.
Il responsabile di questa funzione è normalmente 
un esperto di telecomunicazioni.

8 - SERVIZI ESSENZIALI
In questa funzione prenderanno parte i rappre-
sentanti di tutti i servizi essenziali erogati sul 
territorio coinvolto.
Mediante i Compartimenti Territoriali e le cor-
rispondenti sale operative nazionali o regionali 
deve essere mantenuta costantemente aggiorna-
ta la situazione circa l’efficienza e gli interventi 
sulla rete.
L’utilizzazione del personale addetto al ripristino 
delle linee e/o delle utenze è comunque coor-
dinata dal rappresentante dell’Ente di gestione 
presente nella funzione.

9 - CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE
L’effettuazione del censimento dei danni a per-
sone e cose riveste particolare importanza al 
fine di fotografare la situazione determinatasi a 
seguito dell’evento calamitoso per determinare 
sulla base dei risultati riassunti in schede riepi-
logative gli interventi d’emergenza.
Il responsabile della suddetta funzione, al verifi-
carsi dell’evento calamitoso, dovrà effettuare un 
censimento dei danni riferito a:
• persone
• edifici pubblici
• edifici privati
• impianti industriali
• servizi essenziali
• attività produttive
• opere di interesse culturale
• infrastrutture pubbliche
• agricoltura e zootecnia
Per il censimento di quanto descritto il coordi-
natore di questa funzione si avvarrà di funzionari 
dell’Ufficio Tecnico del Comune o del Genio 
Civile e di esperti del settore sanitario, indu-
striale e commerciale. E’ ipotizzabile l’impiego 
di squadre miste di tecnici per le verifiche spe-
ditive di stabilità che dovranno essere effettuate 
in tempi necessariamente ristretti.

10 - STRUTTURE OPERATIVE S.a.R.
Il responsabile della suddetta funzione, dovrà 
coordinare le varie strutture operative presenti 
presso il CCS e i COM:
• Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
• Forze Armate
• Forze dell’Ordine
• Corpo Forestale dello Stato
• Servizi Tecnici Nazionali
• Gruppi Nazionali di Ricerca Scientifica
• Croce Rossa Italiana
• Strutture del Servizio sanitario nazionale
• Organizzazioni di volontariato
• Corpo Nazionale di soccorso alpino.

11 - ENTI LOCALI
In relazione all’evento il responsabile della fun-
zione dovrà essere in possesso della documen-
tazione riguardante tutti i referenti di ciascun 
Ente ed Amministrazioni della zona interessata 
all’evento. Si dovranno anche organizzare gemel-
laggi fra le Amministrazioni comunali colpite, le 
“municipalizzate” dei comuni o delle regioni 
che portano soccorso per il ripristino immediato 
dei servizi essenziali (riattivazione delle discari-
che, acquedotto, scuole, servizi vari etc.).
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